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Uno spettro si aggira per le vie di San Pier d’Arena e questo spettro si chiama Rom. Non 
è un acronimo dai significati più o meno reconditi, è la marcia funebre che ha seppellito 
ogni speranza di vita civile per i sampierdarenesi. Stazionano di fronte ai supermercati come 
la Coop di piazza Treponti infastidendo i passanti con continue richieste di denaro, sono 
spesso in compagnia di minori ridotti in stato pietoso senza che, per questi casi, ci siano 
interventi a tutela dell’infanzia deprivata.

Lavori in corso
a San Pier d'Arena

Tagli a scuola, cultura, sanità, trasporti, 
abolizione di uffici inutili, sacrifici, 
licenziamenti, pressante richiesta di 
stabilizzare i precari, dare ai giovani 
posti di lavoro e ricollocare chi non 
ha più vent’anni ed è stato espulso 
dal ciclo produttivo. Temi  dramma-
tici che tengono in ansia il Paese e 
materia quotidiana di informazione. 
E giustamente, perché questa crisi sta 
devastando la nostra vita. In tutto ciò 
però manca il concetto primario, causa 
di tutto: la mancanza di denaro. Risol-
vere la questione di come produrlo 
costituirebbe la risorsa per rispondere 
agli epocali problemi detti sopra. E, 
da sempre, la carta moneta deriva da 
scambi commerciali, attività manuale 
o intellettuale di uomini e donne. Cer-
to ora il problema è globale e la crisi 
cosmica, ma intanto concentriamoci 
sul nostro patrio suolo e cerchiamo di 
capire se ci sono i margini per trovare 
maggiori risorse di ora per migliorarci 
la vita, pagare le pensioni, finanziare 
sanità, scuola, spesa pubblica. Noi 
italiani siamo bravissimi nel lavorare: 
lo hanno dimostrato i nostri padri 
nell’Italia post fascista distrutta da 
guerra e dittatura; lo stiamo facendo 
noi. Solo che, nel tempo, chi governa 
pare aver fatto di tutto per limitare la 
libertà di lavoro con regole formali, 
sbagliate, inutili, oppressive. Del resto 
chi legifera, molto spesso, non ha 
mai lavorato ed ignora cosa voglia 
dire gestire un’attività in proprio che 
è poi quella che dà lavoro, produce 
reddito e crea posti. Non penso che il 
nostro ministro dell’Economia legga 
il Gazzettino e mi spiace per lui. Ma 
se mai si imbatterà in queste righe un 
invito mi permetto di farglielo: quando 
questo foglio si troverà già in edicola 
sarà forse stata approvata una legge 
che permetterà di aprire un’impresa in 
un giorno. Si provveda anche a fare in 
modo che altre norme, leggi e leggine 
non la facciano chiudere in tempo an-
cora più rapido e se occorrono consigli 
per farlo ci si rivolga a milioni di eroici 
italiani che, nonostante la politica, 
riescono a far sopravvivere le loro 
aziende. Sapranno dare indicazioni 
preziose a chi, usufruendo - faccia 
bene o sbagli - di corposi stipendi, si 
è forse allontanato troppo dalla fatica 
di vivere con 800 euro al mese.
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Uno spettro chiamato "Rom"
No al razzismo ma neppure alla sopraffazione
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